Si informa che il Ministero per l'Istruzione, Università e Ricerca d'intesa con Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie ha predisposto un bando per lo stanziamento complessivo di 25 milioni di euro, ex art. 56 legge 27 dicembre 2002 n. 289 (legge finanziaria 2003)", per sostenere progetti finalizzati ad incrementare la ricerca industriale nel campo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT) e l'utilizzo della innovazione tecnologia digitale nelle imprese, in particolare quelle minori. 


I progetti, per essere ammessi ai finanziamenti, dovranno essere caratterizzati dal forte impiego di tecnologie mirate alla ridefinizione dei processi organizzativi e tecnologici dei distretti industriali, nonché dei sistemi di logistica integrata per le reti di piccole e medie imprese. 

I temi di ricerca proposti dal bando sono due: 

1. realizzazione di piattaforme ICT innovative finalizzate a nuovi processi e tecnologie per distretti e filiere industriali;
2. sistemi logistici intelligenti per Pmi. 

Con riferimento al tema n. 1, ciascun progetto deve prevedere la realizzazione di un dimostratore che utilizzi l'attività di ricerca ICT, sperimentandola su imprese in cluster o filiera, e la relativa valutazione in termini di funzionalità, facilità di estensione e livelli di servizio.
Con riferimento al tema n. 2, ciascun progetto deve prevedere la realizzazione di un dimostratore che utilizzi l'attività di ricerca ICT, sperimentandola sul sistema logistico, e la relativa valutazione in termini di funzionalità, flessibilità, facilità di estensione e livelli di servizio.

Saranno ammessi a valutazione progetti di costo non inferiore a 6 milioni di euro, che prevedano un'attività di formazione di costo non inferiore al 10 per cento sull'importo totale della ricerca. 
Il valore del singolo progetto, comprensivo della formazione, non potrà superare i 9 milioni di euro, per una durata massima di 36 mesi. 

Secondo quanto indicato dall'art. 5 comma 24 del decreto ministeriale n. 593 dell'8 agosto 2000, saranno considerati ammissibili, al netto dell'IVA, i seguenti costi: 

a. spese di personale (ricercatori, tecnici, e altro personale ausiliario adibito all'attività di ricerca, dipendente dal soggetto proponente e/o in rapporto di collaborazione coordinata e continuativa); 
b. costo delle strumentazioni, attrezzature, terreni e fabbricati, di nuovo acquisto da utilizzare per l'attività di ricerca detratto l'eventuale valore derivante dalla cessione a condizioni commerciali ovvero dall'utilizzo a fini produttivi; 
c. costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati per l'attività di ricerca, compresa l'acquisizione dei risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, ecc.; 
d. spese generali direttamente imputabili all'attività di ricerca, nella misura forfettizzata del 60% del costo del personale; 
e. altri costi d'esercizio (ad es: costo dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi) direttamente imputabili all'attività di ricerca. 


Possono presentare domanda i soggetti di cui di cui all'art. 5 commi 1, 2, 3, 4, del Decreto ministeriale n. 593 del 8 agosto 2000: 

a. imprese che esercitano attività industriale diretta alla produzione di beni e/o di servizi; 
b. imprese che esercitano attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 
c. imprese artigiane di produzione di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
d. centri di ricerca con personalità giuridica autonoma promossi da uno o più dei soggetti di cui alle precedenti lettere a), b), c); 
e. consorzi e società consortili comunque costituiti, purché con partecipazione finanziaria superiore al 50% di soggetti ricompresi in una o più delle precedenti lettere a), b), c), d); il limite della partecipazione finanziaria è fissato al 30% per consorzi e società consortili aventi sede nelle aree considerate economicamente depresse del territorio nazionale ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie; 
f. i parchi scientifici e tecnologici indicati nella deliberazione MURST del 25 marzo 1994 (G.U. n. 187 del 11 agosto 1994). 

Ciascun progetto deve prevedere, nella realizzazione delle specifiche attività, la partecipazione, per almeno il 15% del costo delle attività progettuali, di soggetti rientranti nei parametri dimensionali di piccole e medie imprese ai sensi dell'articolo 21 del decreto ministeriale n. 593 dell'8 agosto 2000.

Il finanziamento dei progetti sarà composto in parte da un contributo alla spesa e in parte da un contributo nella forma del credito agevolato, nelle forme e nelle misure stabilite dal decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 10 ottobre 2003, contenente criteri e modalità di concessione delle agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) rivisti in base all'art. 72 della Legge finanziaria 2003 (di cui alla nostra circolare n.17750 del 28 novembre 2003 schemi riportati in allegato al decreto ministeriale n. 593 del 8 agosto 2000 HYPERLINK "http://www.confindustria.it/comunica/NewsCirc.nsf/230f0fb7791e2717c1256dad00387345/aff8ac16e2eed57dc1256dec00542b02?OpenDocument" 
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).

Il progetto dovrà essere redatto secondo gli .

Il progetto (composto da un originale più quattro copie e contenuto in un unico plico sigillato recante all'esterno, oltre ai dati del mittente, la dicitura "Bando FAR Articolo 56") deve essere presentato, entro e non oltre il 21 aprile 2004, esclusivamente a mezzo raccomandata postale indirizzata a: Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Dipartimento per l'Università, l'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica e per la Ricerca – Direzione Generale per il Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca - Piazza Kennedy, 20 - 00144 Roma.
